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OGGETTO: Parere sulle proposte di deliberazione di Consiglio Comunale 

aventi ad ad oggetto: “ Assestamento generale di bilancio per l’esercizio 

2016/2018 e Salvaguardia degli equilibri (artt. 175, comma 8 e 193 del 

d.Lgs. n. 267/2000)”. 

 
L’anno 2016, il giorno tredici  del mese di settembre, l’organo di revisione economico finanziaria ha espresso  
il proprio parere in merito alla variazione di bilancio contenuta nella proposta di deliberazione di Consiglio 
comunale nr. 42 del 05/09/2016  avente ad oggetto: “Assestamento generale del Bilancio di previsione 
triennio 2016/2018. Art. 175, comma 8 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267” e sulla  proposta di deliberazione di 
Consiglio Comunale nr. 43 del 05/09/2016  avente ad oggetto “Art. 193 del D.Lgs 267/2000-Verifica 
salvaguardia equilibri di bilancio- Esercizio 2016”.  
 
Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 
revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di 
bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto 
conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno 
precedente e di ogni altro elemento utile; 
 
Richiamati: 
 

 l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio di ciascun anno il termine per 
l’assestamento generale di bilancio; 

 l’art. 193, comma 2 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, con periodicità 
stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
effettua la verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, 
adotta i provvedimenti necessari per: 

  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, 
di cassa ovvero della gestione dei residui; 
 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194;   
 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui . 

 
Si rappresenta che con nota prot. n. 3088 del 1 agosto 2016, il Sindaco segnalava alla Corte dei Conti, 
Sezione Regionale di Controllo e alla Regione Sardegna, Direzione generale degli Enti locali e Finanze, le 
anomalie riscontrate nel Rendiconto di gestione 2015 approvato con atto del C.C. nr. 20 del 23.05.2016 e in 
particolare:  

 
1.una grave discordanza tra le risultanze del Conto di Bilancio e i dati riportati nel Conto di  Tesoreria. Nei 
dati del Conto di Bilancio è assente il valore del Fondo di Cassa al 1 gennaio 2015 di Euro 272.928,53, 
determinando un risultato erroneo sia nel fondo di cassa che nel risultato  di amministrazione al 31 dicembre 
2015; 
  
2.mancata indicazione nel quadro riassuntivo della gestione finanziaria del Fondo pluriennale  vincolato, che 
determina l’incertezza sul risultato complessivo di amministrazione 2015; 
 
3. mancanza degli allegati obbligatori previsti dall’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011. 

 



 
 

Dall’esame delle scritture contabili dell’anno 2015 il Responsabile dell’ufficio finanziario ha rilevato 
un’erronea contabilizzazione di alcune voci di spesa e di entrata ed in particolare: 
  
-  assenza del Fondo di Cassa al 01.01.2015 pari a €. 272.928,53  
-  assenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2015  
-  erronea contabilizzazione impegni/accertamenti nei capitoli dei servizi per conto terzi, di Euro  342,72 di 
accertamenti non registrati e di economie di spesa per  Euro 151.199,90;  
-  erronea contabilizzazione degli impegni spese correnti re-imputati all’esercizio 2016, confluiti nel  fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente per Euro 176.852,34  
-  erronea contabilizzazione degli impegni spese in c/capitale re-imputati all’esercizio 2016, confluiti nel 
fondo pluriennale vincolato di parte capitale per  Euro 127.568,49.  
In seguito a tale verifica, l’Ufficio finanziario ha provveduto a rettificare le partite più significative, 
riscontrando notevoli difficoltà tecnico-operative, essendo impossibile alla data del 5/09/2016 operare per il 
2015 la totale correzione delle scritture contabili erronee, considerato che l’attività gestionale è proseguita 
nell’anno 2016. 
Pur rilevando l’erronea contabilizzazione degli impegni di spesa reimputati all’esercizio 2016, in  contrasto 
con i principi contabili che governano il F.P.V, l’ufficio non ha potuto operare le economie di spesa al 
31.12.2015, in quanto alcuni impegni avevano già operato nell’anno 2016. 
 Ha provveduto comunque ad apportare le rettifiche possibili agli impegni reimputati al 2016 e finanziati con il 
F.P.V. nell’esercizio 2016 realizzando economie di spesa di importo pari a Euro 304.420,83, così come da  
elenco approvato con determinazione del Servizio Finanziario n. 52   del 22 agosto 2016. 
Le modifiche apportate hanno riguardato le seguenti poste:  
- inserimento del Fondo di Cassa al 01.01.2015 pari a €. 272.928,53;  
- inserimento del Fondo Crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2015 quantificato in €. 77.481,16;  
-contabilizzazione impegni/accertamenti nei capitoli   dei servizi per conto terzi, di Euro 342,72 negli 
accertamenti di entrata non registrati e di Euro 151.199,90 di economie di spesa relative a impegni 
insussistenti.  
Il consuntivo integrato e parzialmente rettificato ha determinato un maggior disavanzo di euro 302.474,43 al 
netto della quota prevista per l’anno 2016 di euro 3.929,06, già applicata al bilancio. 
Detto disavanzo è stato interamente coperto in sede di assestamento con la correzione delle seguenti poste 
erroneamente contabilizzate: 
-erronea contabilizzazione degli impegni spese correnti re-imputati all’esercizio 2016, confluiti nel  fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente per Euro 176.852,34  
-  erronea contabilizzazione degli impegni spese in c/capitale re-imputati all’esercizio 2016, confluiti nel 
fondo pluriennale vincolato di parte capitale per  Euro 127.568,49.  
 
Esaminate le proposte di deliberazione di Consiglio Comunale nn. 42 e 43  del 05/09/2016 aventi ad 
oggetto rispettivamente l’assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2016/2018 (artt. 175, comma 8 e 
193 del d.Lgs. n. 267/2000) e la  salvaguardia degli equilibri di bilancio con le quali: 
 

 viene dato atto del permanere degli equilibri di bilancio, senza necessità di variazioni; 

 vengono accantonate somme per l’eventuale riconosciuti debiti fuori bilancio. Per gli stessi viene 

accantonata precauzionalmente  la somma di   euro 11.524,17 ma, viene sospeso il loro riconoscimento da 
parte del Consiglio Comunale in quanto è in corso una più approfondita verifica. 

 vengono apportate variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 a 

garanzia degli equilibri e del perseguimento degli obiettivi gestionali, di seguito riepilogate: 

 

ANNUALITA’ 2016 

 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €. 30.039,49  

CA €. 30.039,49  

Variazioni in diminuzione 
CO  €. 54.224,64 

CA  €. 54.224,64 

Variazione netta CO  €.-24.185,15 

 CA  €.-24.185,15 

SPESA Importo Importo 



 
 

Variazioni in aumento 
CO  €. 313.998,60 

CA  €. 313.998,60 

Variazioni in diminuzione 
CO €. 338.183,75  

CA €. 338.183,75  

Variazione netta CO €.-  24.185,15  

 CA €.-  24.185,15  

TOTALE A PAREGGIO  CO €. 368.223,24 €. 368.223,24 

TOTALE CA €. 368.223,24 €. 368.223,24 

 
 
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 
 
Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Considerato che: 
 

a) le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle previsioni; 
b) le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 

 
Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali; 
 

OSSERVATO 
 
-la congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni. Relativamente allo stanziamento dell’IMU 
ordinaria, il Revisore ricorda che ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, lo stesso dovrà essere 
accertato esclusivamente per cassa; si invita pertanto al continuo monitoraggio di dette entrate ed alla 
compilazione esatta del prospetto del saldo di finanza pubblica; 
 
-in relazione all’accantonamento al FCDE, è stata verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
il cui stanziamento rimane inalterato e che risulta essere coerente con quanto stabilito dall’articolo 167 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 
-il  rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
 
Si invita inoltre a verificare che:  
 
-il fondo di riserva sia previsto  nel rispetto dei limiti di cui all’ articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal 
regolamento di contabilità; 

-il fondo di riserva di cassa  sia previsto nel rispetto dei  limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. 
(non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali dei primi tre titoli).  

-il rispetto del tetto di spesa 2008 delle spese di personale nonché, dei vincoli disposti all’art. 9, comma 28 
del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa che, per il Comune di Muros, ammonta ad euro 99.593,00. 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 

ESPRIME 
 
parere    FAVOREVOLE         sulle proposte di deliberazione in oggetto. 
 

L’organo di revisione economico-finanziario 
                                                                                                                   F.to  Dott.ssa Simona Scanu 


